La “Belt & Road Initiative”

Così l’Italia corre sulla Via della Seta

210 MILIARDI A tanto ammontano le relazioni commerciali dell’Italia con i Paesi (72) aderenti alla “Bri”. Sono 34 i miliardi di contratti in essere per l’Italia nelle costruzioni.

Quando nel 2013 il presidente cinese Xi Jinping lanciò il piano per il rilancio dell’antica Via della Seta, progettando corridoi infrastrutturali dalla Cina all’Europa, le opportunità di business per le imprese italiane sembravano ancora vaghe ipotesi futuristiche. Ma la macchina nel frattempo si è messa in moto e la recente missione guidata da Confindustria a Hong Kong e Mumbai ha messo sul tavolo numeri e settori per partnership e investimenti.
Le cifre in gioco 
L’iniziativa B&R nasce come un progetto infrastrutturale per attivare investimenti in sette industrie chiave (servizi pubblici, trasporti, tlc, welfare, costruzioni, ambiente ed energia) tra la Cina e altri Paesi. Le istituzioni finanziarie di supporto sono la banca multilaterale di sviluppo Aiib (Asian infrastructure investment bank), con 57 stati fondatori tra cui l’Italia, e il fondo Silk Road attivato dallo stato cinese alla fine del 2014 con 40 miliardi di dollari. Oggi i Paesi membri di primo livello del progetto sono 72 cui se ne aggiungono 48 coinvolti, tra cui l’Italia. Sono invece 56 le zone economiche e di cooperazione commerciale avviate. I 72 Paesi membri rappresentano il 63% della popolazione e il 29% del Pil e, secondo uno studio Deloitte, l’Italia ha con questo network strette correlazioni commerciali per un ammontare di 210 miliardi di euro e 34 miliardi di euro di contratti in essere nelle costruzioni. Il 38% dei contratti mondiali nelle costruzioni acquisiti dalle imprese italiane arriva da Paesi della Belt%&Road e 5 dei 10 maggiori affari del 2016 proviene da questa cintura di “partner” (Emirati Arabi Uniti, Kuwait, Tajikistan, Kenya, Grecia). Gli investimenti nei porti italiani, sottolinea Deloitte, sono i primi ad avere avuto benefici significativi come dimostrano la joint venture Cosco-QindDao per il porto di Vado Ligure e le nuove operazioni annunciate nei porti di Genova, Venezia e Trieste. 
Il fronte cinese 
Durante la missione ad Hong Kong, gli incontri istituzionali e BtoB su costruzioni, logistica, servizi pubblici, sviluppo urbano, energia e nuove tecnologie hanno descritto progetti sulla Belt and Road (B&R) già in fase avanzata. Ad Hong Kong,il 28 e il 29 giugno, una ventina di medio grandi-imprese dell’area trasporti, infrastrutture, ingegneria ha partecipato al Belt and Road Summit dove sono stati approfonditi 170 progetti legati alla B&R. Un incontro specifico è stato organizzato con la China international contractors association, che conta 1.300 membri attivi nell’energia, nell’industria pertolchimica, nelle tlc, nel trattamento delle acque e nei trasporti. Ad emergere con forza è l’importanza, per collaborare con successo alle iniziative della B&R, della presenza sul posto delle aziende straniere. Le Soe cinesi del resto, cioè le imprese a controllo statale, guardano con favore a partnership estere per mitigare i rischi. Un’ulteriore chiave di accesso è la capacità di proporsi per infrastrutture “sociali” che ruotano intorno a quelle tradizionali, entrando in partnership pubblico -private.
Le opportunità in India 
Pochi giorni prima la missione organizzata nell’ambito del progetto “Belt&Road” di Confindustria aveva fatto tappa in India, a Mumbai, dove si è tenuto il terzo meeting annuale dell’Asian Infrastructure Investment Bank. L’Aiib offre, anche per le imprese italiane, opportunità come la partecipazione a gare di appalto in ambito pubblico o privato. Oltre ai seminari sui finanziamenti Aiib, l’appuntamento di Mumbai ha aperto a tracce di business con l’autorità locale per lo sviluppo della rete metropolitana e con quella per le infrastrutture stradali. Strade, metro, ferrovie presentano notevoli spazi di inserimento. Chance reali anche per le nuove tecnologie destinate alla costruzione di case, nell’ambito di un programma abitativo con 10 milioni di nuove abitazioni nelle aree urbane. Un caso a sé, poi, è il piano dello stato centrale dell’Andrha Pradesh che si prepara a costruire una nuova capitale in grado di ospitare fino a 35 milioni di persone, con una grande network di ospedali, università, trasporti, energia.
La via della Seta Artica 
Michele Geraci, neo sottosegretario allo Sviluppo economico, offre una nuova lettura. «La Cina sta già lavorando alla nuova via della Seta Artica, aperta dallo scioglimento dei ghiacciai. Per i traffici verso i porti del Nord Europa, sarà più breve del 25% rispetto al Canale di Suez e il Mediterraneo rischia di perdere centralità. Dobbiamo attrezzarci ed entrare presto nel partenariato per i grandi progetti di questo nuovo asse». 
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Gli incontri delle imprese italiane a Hong Kong e Mumbai: 
decisiva la presenza in loco e la capacità di proporre infrastrutture «sociali»
il Roadshow di xi jinping in africa e middle east

Il presidente cinese Xi Jinping sarà impegnato in una missione in Medio Oriente e Africa dal 19 al 27 luglio prossimi. Duplice l’obiettivo di questa lunga missione: consolidare i rapporti con i singoli Paesi e ovviamente accrescere la sua influenza regionale. Secondo una nota del ministero degli Esteri cinese, Xi visiterà dal 19 al 24 luglio Emirati arabi uniti (Eau), Senegal e Ruanda, mentre dal 25 al 27 luglio sarà a Johannesburg per il summit dei Brics (Brasile, Russia, India, Cina e Sudafrica). Al ritorno, infine, scalo di amicizia alle Mauritius.
In cima alle priorità di Xi la promozione del mega-progetto infrastrutturale che va sotto il nome di “Belt & Road Initiative” (Bri) e coinvolge settori come l’energia e la gestione e lo sfruttamento di risorse naturali. Si tratta del vero progetto strategico del nuovo millennio da parte di una superpotenza che desidera collegarsi all’Asia, all’Africa e all’Europa non solo economicamente ma anche culturalmente.
Il roadshow del presidente Xi giunge in un momento di crescenti perplessità internazionali legate ai progetti promossi sotto l’ombrello della Bri, legate soprattutto all’aumento dei costi rispetto ai budget iniziali e all’allungamento dei tempi di esecuzione. È recente la notizia dello stop, da parte del nuovo governo malese, a un progetto da 22 miliardi di dollari per la realizzazione di un collegamento ferroviario lungo la costa orientale.

R.Es.  Il Sole 17-7-18

Intervista. Licia Mattioli, Vicepresidente Confindustria per l’internazionalizzazione

«In una logica di filiera ci sarà spazio anche per le Pmi»

«Il progetto del governo cinese della Belt & Road Initiative dimostra la volontà della Cina di internazionalizzarsi. È una circostanza che non va subita, ma gestita e considerata un’opportunità per le nostre imprese, in una logica win-win di partnership o di forniture nei Paesi terzi». Licia Mattioli, vicepresidente di Confindustria per l’internazionalizzazione, commenta così la recente missione di una qualificata delegazione imprenditoriale a guida Confindustria a Mumbai, dove si è tenuto il meeting annuale dell’Asian Infrastructure Investment Bank, e ad Hong Kong, dove si è svolto il Belt & Road Summit.
Da qui sono scaturiti altri importanti appuntamenti: «Un prossimo incontro a Pechino con la Chinca, l’associazione cinese dei costruttori, per un bilaterale tra le nostre imprese e loro associate utile a presentare le eccellenze italiane, e l’invito, forse proprio come Paese ospite, a fine maggio 2019 a Macao all’International Infrastructure Investment and Contruction Forum». 
Gli investimenti cinesi sulla Nuova Via della Seta sono consistenti: per l’Italia in che cosa si possono tradurre? 
Per noi c’è soprattutto la possibilità di creare collaborazioni per essere in prima linea nei grandi progetti che la Belt & Road Initiative vuole realizzare, non solo in Cina ma anche in tutti i Paesi che attraversa per arrivare in Europa: India, Pakistan, Oman, Turchia, Emirati Arabi, per citarne solo alcuni. In particolare in India ci sono progetti imponenti, come la realizzazione di una nuova capitale da 35 milioni di abitanti, dal nome Amaravati, nell’Andhra Pradesh, che prevede entro il 2024 la realizzazione di ospedali, università, trasporti ed energia. C’è anche in programma di realizzare 10 milioni di nuove abitazioni in India e l’Asian Infrastructure Investment Bank investirà 40 miliardi nei prossimi 3 anni. Noi siamo in prima fila come imprese, già siamo nel paese con alcuni grandi player. Siamo in grado di trasferire know how e tecnologie avanzate. Dal punto di vista interno, invece, la Via della Seta può ridare slancio a tutti i nostri porti, a cominciare da quelli dell’Adriatico, e a cascata a una serie di infrastrutture. 
Le Pmi possono essere coinvolte? 
Certamente sì in una logica di filiera. È vero che le regole di ingaggio per partecipare a queste gare sono molto complesse e quindi più adatte alle grandi aziende, ma si tratta di commesse che coinvolgono tutta la filiera del made in Italy. 
È comunque evidente che ai cinesi fa gola il mercato europeo... 
È chiaro che ai cinesi interessa l’Europa e il suo mercato. Per questo come Confindustria non trascuriamo nessun aspetto sensibile delle componenti del nostro sistema, in particolare le preoccupazioni dei nostri costruttori che considerano l’ingresso delle grandi imprese cinesi sul mercato europeo come una sorta di “cavallo di Troia”. 
Ma dobbiamo altresì far fronte alla determinazione con cui da parte cinese si sta consolidando questo processo e sta a noi gestirlo e non subirlo.
Come Confindustria ci siamo mossi da tempo, già a luglio dell’anno scorso, con incontri sul territorio, coinvolgendo imprese e associazioni e lavorando in una logica di sistema. 
Con il nuovo governo avete avviato un dialogo? 
Non ancora, mi auguro che si possa cominciare al più presto. L’internazionalizzazione delle imprese porta più crescita e quindi più occupati.

Nicoletta Picchio  Il Sole 17-7-18
[image: image1.png]{88 Prima Pagina | Oggisuiquotic X [DAR Ty

<« c @
12 Piavistati @ Comeiniiare [ LaStampa < Crea Aticolo | Sindaca... G Google [¥! Prima Pagina | Oggis.. (@ 119 marzo| per 'autog... REl LaRepubblica () Associasione Popolar...
@ Archivio  17Luglio 2018 20 ORR

waw.quotidiano.ilsole24ore.comy/edicola24web/edicola24web EZIEN - B <4 Cerca BN =

La Belt & Road Initiative

52

{3 Tutte le rotte del maxi

i progetto di Pechino. - N

=8 Valori in euro Ungheria Mongolia

H Huawei Logistic Centre Progetto ferroviario
1 Rota economica 17 5 mitara 1 mitardo

—
RUSSIA

B Marktima Completata In fase di negoziazic

wom Ferioviaria

Tayshet

=0 Gasdotti Amburgo g_
Rotterdam '.___\. Irkuts!
=0 Okodotti
I Praga Budapest

@ Fotinciiacna
hagiinvestito

Venezia®)
O portipianificat . Belgrado

N Pechino
Madrid L]

n

Israele
Porto di Haifa

1,16 miliardi

Iniziato

o
\Gibuti
Dire Dawa

Ogaden

Q o———oQ Pcna2g/®m% ¢+ @

© [=h lISole 24 Ore - Moz.. [ ution Menu BB Documento? - Mic




[image: image2.png]{88 Prima Pagina | B0 11Sole 24 Ore

<« c @ www.quotidianoisole24ore.com/edicola24web/edicola24web EZIEN - B <4 Cerca =AY
% Piaviststi @ Come niiare [ Ls Stamps  Crea Aticolo | Sindacs... G Google [¥1 Prima Pagina | Oggi.. (@ 19 marzo| per autog... Rl Ls Repubblica (@ Associazione Popolari..
a glio 2018 8 Q
Ungheria Mongolia
& Huawei Logistic Centre Progetto ferroviario
E
) liardo
s —
H RUSSIA
ii negoziazione

Tayshet

Pechino

Y
'//// 7
A  Nachodka
% Vladivostok
/ Hunchun
3

Zhenzhou
CINA Yrwu

Israele
Porto di Haifa

1’ 16 miliardi \ Fuzhou Coreadel Nord
s 3 Guangzhou Ponte di Yalu Qiao

350 mon

Completato

Iniziato

Cina-Laos
Ferrovia
In costruzione

Dire Dawa

® @ Juba Ogaden o
o ! Vo) Kuala Lampur

LE2E0 Pakistan SriLanka
Porto di Gwandar Porto di Hambantota

|® Singapore

Cambogia
Strada nazionale

Pacou28/29mi3s + @

11 Sole 24 Ore - Moz. on Menu BB Documento? - Mic BE ) & 5





[image: image3.png]{88 Prima Pagina | Oggi sui quor

<> c @
2 Piavisioti @ Come

17 Luglio 2018

11 Sole 24 Ore

D www.quotidianoisole24ore.com/edicola24web/edicola24web.

£ .

“200RR

LA R

Cerca

iare [ LsStomps < Cres Aticolo| Sndsca... G Google [ Prims Pgina | Oggis... @ 9 marzo| per lsutog... RelLs Repubbiics (€ Associazione Popol

E3 Mala macchinanel frattemposié  unostudio Deloi Ad Hong Kong.128 /1 20 glugno, ~ organizzata nell'ambito del pro-  energla. iumm\ldﬂm‘«(!rﬂﬂ:[mw
E Hong Kong.e Mumbai ha messo _ montaredi1o milirdidieuroc. Struture, ingegneriahaparteci- Mumbai,dovesitenutoilterso  Michele Gerac ncosoriosegrea e Mauriiu,
prmmemn
e (I
T g
Vaanero ] = T
Ty 1,5 e ST
p— Lo mase unprogti daza i
R R
e -
= .
o, .
.
© ot wx
© e ke .. = Nachotia LA THAILANDIA
g > iy | CERCA
- - Arkara w/ 4, l INVESTIMENTI
oot § STRANIERI
il = P 4 —r= e
LR 350 o
=
L 4 Laghuntamilitare thailandese
ol — e
ol oy ] i | Rt e
9 e S
o tasese Paristan Srianta = el o niaivecinese, s
M s | PoroaGuanr || Ponodanoanora | stdanamorste i daoat
L. oares saiam | 123 mton || 1,3 mbarss {117 mioni Sttt & Titrsiooei on
. Lobito. Mwara — & = - Iuppare industrie ad alto conte-
= - S
| e T e
e
Intervista. Licia Mattioli, Vicepresidente Confindustria per linternazionalizzazione e w";;;";:‘
«In unalogica di filiera ci sara spazio anche per le Pmi» P

11 Sole 24 Ore - Mo

Pemg/®nk ¢+ @ ik

[y ——

on Menu




